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REGOLAMENTO 



PER LE 

PIE OPERE DELLA PALMA 



NAPOLI 

DALLA STAMPERIA REALE 







IN NOME DI DIO AMEN. 

PALMA 


Luogo della Riformata Provincia di Napoli c Terra 
di Lavoro col titolo di S. MARIA IMMACOLATA, 
cosi dalla fo ndaz ione con Rescritto Apostolico del 5 
luglio 1854; sotto la speciale vigilanza del Padre 
Reverendissimo Ministro Generale dell’ Ordine dei 
Minori , e proiezione di Sua Maestà ( D. G. ) Fer- 
dinando II. Re del Regno delle Due Sicilie, come 
dalla Ministeriale del 20 febbraio 1856. (a) 


REGOLAMENTO del detto luogo della Palma in Napoli ap- 
provato dal Reverendissimo Padre Ministro Generale, e suo de- 
finitorio: nel quale luogo si contengono come appresso; 


1.” Una Comunità Religiosa della riformala Provincia di Napoli e Terra 
di Lavoro. 

2.° Una Infcrmeria di Religiosi dell'Ordine de' Minori, e di Preti 
secolari del Terz’ Ordine di S. Francesco. 

(») La della Pia Opera venne approvata da S. M. il Re (D. G.) con due decreti, 
de' quali il secondo ha la data — Caserta , 30 Aprile 1853. 



I 
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3.° l'n Collegio di Ragadi Moretti di Africa. 

E vi sarà per generale regolatore de) la Comunità Religiosa, dell' Ospe- 
dale , e del Collegio de Moretti un Padre col titolo ed officio di Prefetto , 
instituitovi al presente con Patente Generalizia il R. P. Ludovico da Caso- 
ria , Institutore delle sudctte Pio Opere. 
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I. 

COMUNITÀ’ RELIGIOSA 

DEL 

CONVENTO DI S, MARIA IMMACOLATA DELLA PALMA 

E SUO ORDINAMENTO. 


1 . 


.La Comunità religiosa addetta alla Infermeria deve profes- 
sare c praticare vita di perfetta osservanza , secondo la santa Re- 
gola e le costituzioni dell’ Ordine, in pieno vivere comune. Sic- 
ché resti vietato ad ognuno, sotto qualunque titolo, pretesto o co- 
lore , d’ intromettervi pratiche che non sieno della perfezione di 
questo santo scopo , invocandosi la pienezza della potestà del Mi- 
nistro Generale dell’ Ordine contro chiunque volesse alterarne 
1' osservanza. 

2 . 

Essa Comunità, oltre de’ doveri religiosi da adempiersi colla 
maggiore possibile esattezza , sia come custode delle opere stabi- 
lite nella Palma , ed assista, secondo la disposizione de’ Superiori 
del luogo , non che agl’ Infermi , al Collegio eziandio de’ Moretti 
di Africa. 
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3 . 


Il P. Guardiano di dotta Comunità sia canonicamente eletto 
dal Definitorio della Provincia , dietro tema proposta di soggetti 
idonei al luogo , e scelti nella stessa Provincia , che farà al Defi- 
nitorio medesimo il P. Prefetto. 

4 . 

lo ciò che concerne vita e pratica di doveri religiosi , il P. 
Prefetto sarà figlio della Comunità Religiosa come lutti gli altri Re- 
ligiosi. Per quanto però gli sarà possibile, onde tranquillare la co- 
scienza del Provinciale e del Definitorio , assuma egli la responsa- 
bilità di vigilare e regolare su i generali principi la stessa Comu- 
nità Religiosa , perchè si viva in perfetta osservanza , e nessuna 
cosa stabilita si alteri , sia nel materiale , sia nello spirituale , ed 
ordinar tuttociò che si riguarda al buon ordinamento della Infer- 
meria e de' Moretti, venendo d' altronde in ciò stesso ragionevol- 
mente sostenuto , coadiuvato e protetto si dal Ministro generale 
dell’ Ordine , che dal Provinciale prò tempore. 

5 . 


Sarà egualmente cura del Prefetto di attendere e provvedere 
a mezzi economici , di mantenere e sostentare sia la Comunità Re- 
ligiosa , sia la Infermeria, sia il Collegio de’ Moretti, sempre non- 
dimeno in purità di Regola per mezzo del Sindaco Apostolico , o 
Sostituto : salvo il diritto al P. Guardiano , o Vicario di spedire i 
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biglietti al Sindaco Apostolico, o suo Sostituto per ciò che si spetta 
a' bisogni della Religiosa Comunità ; e salvo il dovere dello stesso 
P. Guardiano , Vicario , e di tutti gli altri Religiosi di cooperare , 
secondo il bisogno , alla mendicazione. 

6 . 

Perchè le opere stabilite nella Palma abbiano il loro pieno 
effetto , e progrediscano con quello stesso spirito onde nacquero , 
sarà anche cura del P. Prefetto non solo vestire Terziari, educarli 
alla forma di que* doveri , e mandarli via dal Convento , qualora 
non riescano all' intento ; presentando però i soliti dovuti docu- 
menti alla Provincia per prendere registro. Inoltre il detto Prefetto 
potrà trovare ed accogliere persone adatte al servizio di quelle 
opere, siano Sacerdoti, siano Laici, siano Terziari o della propria 
o di aliena Monastica Provincia, provocandone la obbedienza o dal 
Provinciale , se della propria , o dal Ministro Generale , se di 
Provincia aliena ; ma eziandio di non permettere mutazione o al- 
terazione di quella Religiosa Famiglia senza il suo consiglio , e di 
spedire pel meglio dell’ opera religiosa della Palma a luoghi limi- 
trofi tra i recinti della Provincia , e per pochi giorni , colla sem- 
plice intelligenza del Provinciale, 

7 , 

È della Provincia il diritto della visita canonica del Convento 
della Palma , senza però produrre mutazione , o in minima parte 
alterazione nelle pratiche stabilite pel governo di quel Convento , 
se non colla intelligenza e divisamento del P. Prefetto , il qualo 
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in quanto alla parto economica dopo aver in ogni anno presentata 
in santa visita una relazione statistica degl' introiti od esiti della 
casa , firmata da lui , dal P. Guardiano , dal Vicario e da’ Di- 
screti , resta per questa parto dispensato da tutte le altre forma- 
lità della legge. 

8 . 

Il P. Prefetto poi ogni anno presenterà al R. rao Padre Mini- 
stro Generale dell' Ordine una relazione dettagliata del progresso e 
stato delle pie opere specialmente de' Moretti , contrasegnando i 
mezzi che vi affluiscono dalla Divina Provvidenza. 
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n. 

REGOLAMENTO DELL’ INFERMERIA 


D E* 

P. MINORI RIFORMATI 

IN SANTA MARIA IMMACOLATA DELLA PALM 

IN NAPOLI. 


1 . 

I^eu.’ Infermeria non saranno ricevuti che Religiosi della Pro- 
vincia infermi di malattie acute provate con certificato de' rispet- 
tivi medici , d’ onde vengano , da presentarsi una coll’ obbedienza 
del Provinciale , e previo avviso al P. Prefetto ; o Religiosi di 
qualche altra Provincia dell’ Ordine con obbedienza del P. R. mo 
Ministro Generale , e previo avviso al Prefetto medesimo. Ancora 
vi saranno ammessi Sacerdoti secolari del Terz’ Ordine del P. 
S. Francesco , ma questi per la quinta parte delle celle destinate 
per l’ Infermeria, giusta l'Apostolico Rescritto del 3 luglio 185-1; 
circa i quali si vuole eccettuare il caso di qualche raccomandazio- 
ne di autorità suprema della Città , sia ecclesiastica , sia civile , 
per quanto si è suscettivo il luogo. 


2 . 


Ni uno infermo potrà essere ammesso nella Infermeria , o ri- 
cevuto , ivi trattenersi a proprio libito ; ma nell' uno e nell’ altro 
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caso il P. Prefetto si atterrà esclusivamente al certificalo del me- 
dico , che in essa fa da primario curante , in quanto al buon go- 
verno fisico degl’ infermi. 

3 . 

Gl' infermi , secondo i loro bisogni , saranno sostentali dalla 
pia Opera. Per la cura e dietetica degli ammalati si eseguirà so- 
lamente quanto prescriveranno i medici o chirurgi della Inferme- 
ria , sicché stabilitasi la diagnosi del morbo , venga segnato in ap- 
posito libro sia 1' orario per la somministrazione delle medele , sia 
la quantità e la qualità del cibo per gl’ infermi ; nè in farmacia sa- 
ranno spedite ricette di medici estranei, nè si potrà indarre modi- 
ficazione nel libro senza espresso permesso del medico o chirurgo 
primario del luogo , o di chi ne fa le veci con legittima missione : 
rimanendo del pari assolutamente inibito dgl’ infermi di portare o 
ritenere peculio presso loro per qualsivoglia bisogno , oppure in- 
trodurre in cella vivande preparate fuori del chiostro , responsabili 
in ciò il porlinaro e gl'infermieri. 

4 . 

Rimane proibito agl’ infermi 1’ ascila dal Chiostro senza lo 
espresso permesso del medico o chirurgo primario curante , nè i 
Sacerdoti secolari uscendo dalla cella ne’ corridoi potranno intro- 
dursi senza ragionevole cagione nelle officine della Comunità , o 
vestirsi a proprio libito , ma in tal caso si presentino sempre o in 
sottana , od almeno in abito del Terz' Ordine. 
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5 . 

Gl’ infermi Sacerdoti che potranno celebrare la santa Messa , 
I’ applicheranno pc’ benefattori. Non potendo celebrare per infer- 
mità , procurino di comunicarsi almeno in ogni 8 giorni. 

' 6 . 


Per togliere l’arbitrio di un consulto medico senza necessità, 
è proibito agl’ infermi di affacciarne diritto , c non volendo stare 
alle mediche prescrizioni , dovranno gl’ infermieri darne notizia al 
P. Prefetto o al P- Guardiano , il quale , postosi d’ accordo col 
medico o chirurgo primario curante , stabilirà 1' occorrente. Qua- 
lora poi avranno giustamente a dolersi degl' infermieri , dovranno 
esternare le loro lagnanze al P. Prefetto , P. Guardiano, o al me- 
dico o chirurgo curante , a ciascuno per quella parte che gli 
compete, 

T. 

Ove accadesse che la malattia acuta passi in cronicismo , 
l’ infermo non potrà trattenersi nell’ Infermeria più di tre mesi a 
contare dal giorno dell' entrata. 
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corno DE’ MORETTI DI MICA 


Secondando i magnanimi divisamenti di speciale protezione che 
ha dichiarata con Ministeriale del 20 febbraio 1856 sopra i 
Moretti Sua Maestà ( D. G. ) Ferdinando II. Re del Regno delle 
Due Sicilie, e lo zelo che per tale Pia Opera ne ha preso l'Ordine 
Serafico; il Collegio che si è istituito accanto ed unito al Convento 
della Palma, sotto la direzione del P. Prefetto, ha per iscopo di 
riscattare dalla schiavitù e miseria in cui giacciono , e quindi edu- 
care ed istruire nella Fede , nella scienza cattolica e nelle arti ci- 
vili di ogni sorta i giovani mori che si raccoglieranno da’ paesi di 
Africa , attin che bene educati , istruiti , ed informati dello spirito 
cattolico , fatti adulti , ritornino a' loro paesi per propagarvi , cia- 
scuno secondo la sua professione , la Fede di Gesù Cristo e la 
Cristiana civiltà. 

2 . 

I giovani moretti istruiti che saranno nella Fede Cristiana, c 
battezzati a mano a mano che vengono dall' Africa , vestiranno 
tutti 1’ abito Francescano , come giovani alunni , e in quanto a tali 
serberanno contegno e disciplina di giovanetti religiosi, e attende- 
ranno con discreta direzione agli usi della Religione Serafica , agli 
studi ed alle arti. 
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Sarà cura del P. Prefetto , previo esame e conoscenza del- 
l’ indole e capacità de’ giovanetti mori , classificarli negli studi 
elementari , che sino agli anni diciotto dovranno tulli compiere 
sotto la istruzione di maestri idonei che esso Prefetto assegnerà 
loro , o siano religiosi dell’ Ordine, o siano anche secolari di pro- 
vata scienza e bontà , sempre però questi ultimi patentati dalla 
Provincia , o dal R.“° P. Ministro Generale siccome benefattori 
della Pia Opera. Se religiosi , che il P. Prefetto giudicherà adat- 
tati alla delta Pia Opera , li domanderà o al proprio Provinciale , 
se alla Provincia appartengano , o al R. mo Ministro Generale del- 
1’ Ordine , se fossero di aliena Provincia. 

•i. 

Compiuta l’ istruzione elementare a' diciotto anni , i giovani 
moretti si distribuiranno in tre classi secondochò porti la loro ca- 
pacità e vocazione, cioè in cherici pel sacerdozio , in laici profes- 
si , ma artisti , e in secolari del Terz’ Ordine di S. Francesco , 
egualmente artisti. Le due prime classi professeranno sercatis ser- 
randa la Regola dell' Ordine de’ Minori. Pel noviziato regolare di 
questi , previa facoltà della S. Sede Apostolica , in luogo appar- 
tato del medesimo Collegio, sotto la direzione e giudizio della Co- 
munità Religiosa della Palma , saranno celle adattate , come luogo 
di Noviziato , ove riceveranno l’ educazione opportuna religiosa 
secondo le leggi dell’ Ordine , eligendosene sulla proposta del P. 
Prefetto canonicamente il maestro dal Provinciale col Definitorio 
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della Provincia. L' atto di ricezione e di professione religiosa sarà 
degli esaminatori della Provincia e degli esaminatori generali del- 
l'Ordine secondo le leggi canoniche vigenti. 

Venendo poi quelli della prima classe all’ età di ordinarsi , 
verranno presentati al rispettivo Ordinario colle Dimissorie del 
Provinciale. E ciò s’ intende in quanto i moretti nascono figli del- 
1’ Ordine de' Minori con speciale intendimento addetti alle Missioni 
di Africa , per le quali disporrà 1’ occorrevole il Ministro Gene- 
rale dell' Ordine , fervati» servandis. Quelli finalmente della terza 
classe inGno che dimoreranno nella Palma vestiti e professati da 
terziari di S. Francesco , assisteranno alle opere del Collegio , 
secondo che verrà loro prescritto dal P. Prefetto. 


Ricev ute poi tutte le necessarie istruzioni ed instituzioni, Sa- 
cerdoti Mori Minori , Laici Minori Mori , e Terziari di S. France- 
sco Mori , d’ intelligenza e con informazione si del Provinciale , 
che del P. Prefetto , a misura che vi sarà il bisogno , con obbe- 
dienza del R. ro “ Ministro Generale dell’ Ordine , partiranno per le 
Missioni di Africa. I Sacerdoti da veri Missionari di Gesù Cristo, 
propagatori della Fede Cristiana ; i Laici Professi al servizio dei 
Sacerdoti , ed anch' ossi catechisti ed istruttori delle genti infe- 
deli , che si convertiranno a Gesù Cristo; ed i Terziari piti libera- 
mente spargendosi fra quei popoli , sotto la guida de’ Missionari 
loro fratelli in esercizio delle arti e de’ mestieri cho avranno 
imparato nel Collegio , facendoli servire al lume della Fede. Par- 
tiranno sempre, e dappertutto dimoreranno a due , ed anche a 
tre , non mai soli ; e I’ ordine vuole essere in tal modo , cioè un 
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Sacerdote ed un Laico , od un Sacerdote , un Laico ed un Ter- 
ziario. Nella Professione Religiosa faranno tutti promessa giurata di 
andare nell’ Africa ; ma per l'andare in Africa si eccettuano quelli 
eletti ed abili per Maestri nel Collegio della Palma , ed Officiali 
a servire nel detto Collegio , o impotenti a partire per cagione di 
malattia , o di altri molivi ragionevoli e gravi da riconoscersi dai 
Superiori. 

6 . 

11 P. Prefetto avrà cura , e porrà tutta sua sollecitudine a 
far si che a mano a mano che i giovani Mori di qualsivoglia 
classe si avanzino bene nelle scienze o cognizioni delle arti , e 
riescano abili a fare da Maestri essi stessi nel medesimo Collegio, 
egli ve li ponga assegnando loro la scuola che si conviene alla loro 
abilità. E lo stesso si dica degli Officiali , come Prefetti , Cuochi, 
Assistenti, Portinari, Canovari ec. sicché a poco a poco il Collegio 
SeraCco de' Moretti della Palma addivenga un corpo tutto unifor- 
me di Moretti. 

7 . 

Andati i Mori allo Missioni di Africa , c quivi dopo lunghi 
anni di fatiche sostenute per Gesù Cristo , siano Sacerdoti , siano 
Laici , siano semplici Terziari di S. Francesco , o per vecchiaia , 
o malattia , o per altra gravissima cagione non possano più pre- 
stare la loro opera al servizio di quelle Missioni , avvisatine i Su- 
periori della Provincia e del Collegio , abbiano asilo e riposo 
nello stesso Collegio della Palma. 
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DECRETDM. 


Lsum discussi, eraminati , et approdati fuerint in Generali Consultatio- 
ne canonice celebrata in cellis residentiae Ministri Generala die 3 Martii 
anni currcntis suprascripti Arliculi prò Conventu Palmao in Civitate Sca- 
poli* , bine infrascriptus Minister Generali s , vigore praetentium , non solum 
con firmai articulos praediclos , sei statuii, ac decervi l, ut executioni man- 
dentur , prout descripti , et approdati fuerunt ; et quidem sine ulta immuta • 
tione, t ei alteratione. 

Datimi Romae e Com entu Sostro Aracoelitano die 16 Martii I8S8. 


F. Bebnahdincs M. Gius: 


De mandato P. Suac Reverendissimae 
Fr. Ikereacs a Pur» Lr. Jubilalus 
Secret. Genlis Ordini s. 


I 


Quoad Ordine m imprimatur 
Fa. Beutuidimjs a Moirenutco 
Min. Gen. totius Ordini s Minor. 
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IVli.tismo o reai Segreteria di Stato degli affari ecclesiastici e della 
istruzione pubblica — 2.* Ripartimenlo — 4972 — Sia Maestà (D. G .) 
nei Consiglio ordinario di Stalo tenuto in Gaeta il dì 27 spirante mese si i 
benignata concedere il suo sovrano beneplacito al fui unito Regolamento , 
compilato per cotesto Convento detto della Palma , e munito di approvazione 
del Reverendissimo P. Generale de' Minori , e suo Definitorio. 

Nel reai Nome partecipo ciò alla P. V. per opportuna sua intelligenza 
ed uso di risultamento. 

Napoli , 30 Marzo ISòS. 


Firmato — F. Scom. 


* 


/ 
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ÌTJ. 1 MSIEB 0 e reai Segreteria di Stato della Presidenza del Consiglio 
de’Ministri — 1 Ripartimento — 1." Carico — N.° 17 — Napoli, 30 Mar- 
io 1858 Mollo Reverendo Padre — Con quella data ho comunicato a Sua 

Paternità Reverendissima il Molto Reverendo Padre Bernardino da Monte- 
franco Minitiro Generale dell'Ordine de' Minori in Roma un rea! rescritto 
del tenor seguente : 

» Set Mtteri il Re, nostro Augusto Signore e Padrone, lesse con som - 
» ma soddisfazione tl Regolamento approvato , mercè decreto impartito dalla 
» Paternità Vostra Reverendissima col concorso del suo Definitorio il dì 3 
» del cadente mese di marzo circa il Convento dello della Palma in Sapoli , 
» avendo per iscopo tre opere , cioè : 1.° una Comunità religiosa della rifar - 
» mata provincia di Sapoli e Terra di Lavoro , secondo lo spirito del gio- 
ii rioso Patriarca S. Francesco di Assisi : 3 ° una Infermeria di Religiosi 
» dell' Ordine de’ Minori e di Preti secolari del Ten’ Ordine di S. Frante- 
li sco: 3.” un Collegio di ragazzi moretti di Africa , destinati , dopo di aver 
» ricei'uto la dedita cristiana istruzione , ed apprese le scienze sagre o le 
» arti, a ritornare nelle natie contrade per diffondere tra quelle tartare nu- 

• merose genti la luce del Santo Vangelo , ed i benefici effetti che da essa a 
» con la tua guida derivano , anche in quanto ad ogni temporale vantaggio. 

» Il piissimo Sovrano, al quale dal M. R. Padre Lodovico da Casoria, 
» scelto a Prefetto Generale del detto Convento , e per. incarico speciale rice- 
» vulonc dalla Paternità Vostra Reverendissima furono nel dì 31 di questo 
» medesimo mese in Gaeta rassegnate tali carte generalizie , ti degnò di or- 
ti dittare che senza indugio fossero munite del regio beneplacito, essendo 
» manifesta la gloria maggiore che al Signore IDDIO dovrà provenire da 

* tre Istituti riuniti in un Corpo solo sfolgorante di edificazione e di carità. 

» Si degni inoltre la M. S. di comandarmi che nel suo veneralo Nome 
» abbia ad aoicurare la Paternità Vostra Reverendissima essere fervente 
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» desiderio del suo Reai ùltimo, che lo Stabilimento addimandato della P al- 
ti ma ti conservi ed accresca in sempre più fiorente prosperità per conte - 
» giure ampiamente il triplice santissimo scopo che si propone , mantenen- 
» dolo sotto la reale protezione per meglio tutelarne e consolidarne il felice 
» andamento. 

* Nel Reai Nome le partecipo tal sovrano volere per sua intelligenza , 
» e per Fuso dt risulta. — Napoli , 30 Marzo 1838 ». 

E poiché Ella ti trova prescelto a Prefetto Generale del Convento detto 
della Palma in Napoli , coti i necessario che ne abbia conoscenza. 


Il Ministro Segretario di Stato 
Presidente del Consiglio de’ Ministri 
Firmato , Fumeando Thoja. 
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